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SICILIA 

Suzanne Frey-Kupper 

Note preliminari, indirizzi di ricerca e studi in corso 

 La presente rassegna, dedicata alla ricerca numismatica sulla Sicilia antica, comporta una selezione degli 
scritti più importanti apparsi dal 2002 al 2007. Una bibliografia più ampia è peraltro accessibile sul sito 
http://www.zebre.ch/sfk.htm. 
 
 Dopo il perido 1996-2001, discusso precedentemente da ARNOLD-BIUCCHI (2), non è apparso alcun corpus 
generale né alcun volume di riferimento. Le pubblicazioni mostrano un rinnovato interesse per la monetazione dei 
Dionisii, un ininterrotto studio del regno di Gerone II e una crescente attenzione per i numerosi tipi in bronzo emessi 
sotto la dominazione romana. Si moltiplicano le pubblicazioni e gli studi relativi a ritrovamenti monetali. Un altro 
polo d’interesse è costituito dall’iconografia. Uno stimolo importante, infine, è offerto da gruppi di ricercatori che 
optano per approcci pluridisciplinari. 
 
 Per quanto riguarda gli studi in corso, è in preparazione la Historia Nummorum - Sicily, opera che tra l’altro 
fornirà finalmente omogenei criteri di citazione per l’intera gamma dei numerosissimi tipi monetali emessi nella 
Sicilia antica. Sono ad uno stadio avanzato le ricerche sulle zecche di Akragas, Katane, Leontinoi e Selinunte. È 
appena uscito il corpus delle didramme di Segesta HURTER MANI (61). Studi di questo tipo, impegnativi in termini 
di tempi e di risorse, sono indispensabili nell’ottica di progetti a carattere più ampio che si basino su valori statistici 
o su una visione diacronica delle emissioni. 

Articoli generali e opere di riferimento 

 Purtroppo non possiamo più contare sugli utili bilanci quinquennali finora presentati da Aldina Tusa 
Cutroni nel corso dei convegni di Palermo sulla Sicilia Antica: ora non si tengono più, come ricorda anche DE 

ANGELIS (35), al quale si deve un’eccellente bibliografia archeologica della Sicilia che contiene anche numerosi 
titoli sull’economia, il commercio e la monetazione. 
 
 Sono poche le nuove opere di riferimento e i cataloghi che includano monete della Sicilia: il Supplemento 
II del RPC (13), quattro volumi della SNG che si riferiscono alle collezioni di Bruxelles (4), Copenhagen (99), 
Glasgow (56) e Newcastle upon Tyne (82) nonché MARTIN (78). La BTCGI comprende due voci dedicate a siti 
siciliani e alle loro “fonti numismatiche”: Siracusa (CARBÈ [23]) e Solunto (VILLA  [108]). Il Corpus Nummorum 
Antiquae Italiae di CAMPANA  (21) è allargato di cinque zecce. Il volume di KING (63) sui quinarii raggruppa quelli 
emessi in Sicilia durante o poco dopo la seconda guerra punica. 

Contributi relativi alla cronologia e alle singole zecche 

Secc. V e IV  a.C. 
 Pur essendo una delle zecche antiche più studiate, Siracusa continua a riservarci sorprese. L’apparizione di 
un nuovo tetradrammo attribuibile all’inizio del gruppo II del Boehringer costituisce un notevole contributo alla 
conoscenza materiale (ARNOLD-BIUCCHI/WEISS [3]). Tale moneta offre basi più solide per una riflessione sulla 
cronologia di questo gruppo (t.p.q. di 485 a.C. per l’inizio del gruppo II). MATTINGLY  (79) traccia un utile riepilogo 
della recente discussione intorno al Demarateion: dal dibattito emerge un generale consenso nel fissare l’emissione 
alla fine del gruppo XII del Boehringer (con una leggera divergenza tra gli autori riguardo la datazione assoluta o 
nel 466 a.C. o poco prima). Riesaminano monete di maestri firmanti GARRAFFO (52) e KREUTZER (64-65, da 
utilizzare con qualche cautela). BOEHRINGER (8) pone due interrogativi sulla monetazione siracusana, e cioè sulla 
struttura delle nominali alla fine del sec. V (sprovvista del hexas in bronzo) e sulla metrologia dei bronzi pesanti 
all’inizio del IV  sec. (quelli dionigiani con stella e delfini). 
 
 Gli studi sulla monetazione dei due Dionisii hanno visto riflessioni particolarmente innovative. Il 
contributo di Boehringer vede nell’aumento ponderale delle seconda serie del tipo con stella e delfini una misura 
politica. Le monete a leggenda “KAINON” sono riesaminate da HOLLOWAY (59) che riprende il problema spinoso 
della cronologia e localizzazione della zecca emittente (già posta ad Alaisa e poi nei dintorni di Akragas o in 
Calabria). Dopo un esame critico dei ritrovamenti, l’autore spezza una lancia in favore della zecca di Siracusa sotto 
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Dionigi II. Questa attribuzione convincente fa svanire la finora ipotizzata lacuna di emissioni proprie di questo 
sovrano dotato di “greater capabilities than history has seen fit to attribute to him” (p. 227). Lo studio su 
“KAINON” viene completato da SANTELLI  (98) che raccoglie un elenco delle contromarche riscontrate su queste 
monete. Nel contributo presentato al convegno dedicato ai “Due Dionisî” CACCAMO CALTABIANO  (14) sposta le 
emissioni auree e argentee, attribuite con crescente consenso a Dionigi I, al periodo precedente, cioè al tempo della 
spedizione ateniese in Sicilia o poco dopo, intorno al 413/412 a.C. Il tiranno avrebbe imposto nel suo dominio un 
“monometallismo” (monete in AE). Queste ipotesi suscitano però alcune perplessità. La nuova datazione avrebbe 
conseguenze sulla coesione dell’intero sistema cronologico della coniazione di Siracusa e di altre zecche 
(WESTERMARK [110], pp. 85-86), con ricadute in termini di storia economica e politica. Il “monometallismo” poi 
pone quanto meno il problema del modo di pagamento dei mercenari, notoriamente avidi di metalli preziosi, come 
emerge dalle fonti scritte. Vari contributi sono stati dedicati alla circolazione dei bronzi dionigiani in Italia 
meridionale (vedi FISCHER-BOSSERT in questo volume). 
 
 DE CALLATAŸ  (38) analizza lo stile del tetradrammo di Aitna attribuito al cosiddetto “maestro di Aitna” e 
emesso intorno al 460 a.C., confrontandolo con il coevo tetradrammo di Naxos. GARRAFFO (53-54) e MACDONALD 
(70) arricchiscono il corpus di riconiazioni su stateri di tipo corinzio. 
 
 Per quanto riguarda la Sicilia occidentale, CUTRONI TUSA (29) e CACCAMO CALTABIANO /PUGLISI (20) 
hanno affrontato la questione della funzione delle prime monete in bronzo (Akragas, Himera e Selinunte). In 
accordo con l’opinione attualmente prevalente esse sono considerate come vere monete, apprezzate per il loro valore 
“reale”. 
 
 HURTER MANI (60) propone un aggiornamento di Coins of Punic Sicily I di Jenkins. A vari tipi della zecca 
punica di SYS-Panormos sono dedicati contributi di CUTRONI TUSA (30), MANGANARO (73-74) e GANDOLFO (51). 
Spicca nell’ultimo articolo una litra dorata, la cui placcatura sarebbe originale. Cutroni Tusa (31) pubblica una serie 
di frazioni argentee di Himera. LAZZARINI  (66) commenta un gruppo di monete già attribuite a Himera, 
proponendone una datazione tra la fine del v sec. e 390/370 a.C. e ascrivendole all’antica città di Halikyai, che 
localizzerebbe sul Monte Polizzo. Cutroni Tusa (28) esamina una serie frazionaria in argento a leggenda ΣΑΡ∆Ω, 
affiancata da due nominali in bronzo di tipologia affine nonché altri bronzi, attribuendole a mercenari sardi al 
servizio di Cartagine in Sicilia tra la fine del v e l’inizio del iv sec. a.C. 
 
 Alcuni falsi antichi e moderni di monete della fine del V sec. a.C. sono infine riconosciuti e discussi da 
FISCHER-BOSSERT (45), HURTER MANI (60) e WESTERMARK (110). 
 
Secc. III  a I a.C. 
 La riconiazione di un “ottobolo” di Pirro su un statere di tipo corinzio (Anaktorion) offre spunto a DE 

CALLATAŸ  (36) per uno studio dei conî delle monete in metalli preziosi del sovrano attribuiti a Siracusa e a Lokri 
Epizephyrii. Ne calcola il volume dell’emissione mettendolo in relazione col numero dei soldati tramandato dagli 
autori antichi. CARROCCIO (25), basandosi su studi di conî ancora inediti, discute i bronzi siracusani di Finzia e 
l’organizzazione della coniazione, ovviamente intensa. 
 
 Il gruppo di studiosi messinesi coordinato da Maria Caccamo Caltabiano ha proseguito le ricerche sulle 
monetazioni ellenistiche allargandolo alle monete emesse sotto la dominazione romana. La pubblicazione di 
CACCAMO CALTABIANO , CAMPAGNA/PINZONE (17) dedicata al III  sec. a.C. è il frutto di un complessivo approccio 
archeologico, numismatico e storico. CACCAMO CALTABIANO (15), tracciando un bilancio delle ricerche, respinge le 
obiezioni mosse alle datazioni da lei proposte; per gli altri contributi nello stesso volume, vedi le recensioni di DE 

CALLATAŸ  (39) e VISONÀ (109). La monografia di CARROCCIO (24) è un’opera coraggiosa in quanto abbraccia 
materiali che vanno da Agatocle al II sec., finora poco indagati e difficilmente databili, specialmente la fase 
successiva alla Quinta Democrazia siracusana. Per motivi di spazio si rimanda al commento di MATTINGLY  (80). Ci 
limitiamo a sollevare il problema della cronologia proposta dalla “scuola messinese”. Quasi tutte le monete emesse 
sotto dominazione romana e prima del Triumvirato vengono datate all’epoca della seconda guerra punica o poco 
dopo (p.e. MANGANO [77]). Una serie di tesoretti monetali, in effetti, supporta questa cronologia per i bronzi della 
Sicilia orientale con segni di valore: ciò non vale, tuttavia, per le altre monete. Stupisce inoltre la ristrettezza degli 
archi cronologici proposti, spesso solo pochi anni (vedi il precedente Survey e ARNOLD-BIUCCHI [1] per la 
“compressione” di numerose monete nel ristretto periodo sotto Gerone II tra il 218 e il 214 a.C.): ma le monetazioni 
in bronzo, con l’eccezione di qualche caso particolare, non offrono criteri che permettano attribuzioni di tale 
esattezza. Elementi come lo stile, l’iconografia e la metrologia contribuiscono tutt’al più alla seriazione di materiali 
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che richiedono comunque punti fissi esterni deducibili da tesoretti e da dati stratigrafici, purtroppo scarsi per il 
periodo in discussione, come afferma l’autore stesso (p. 120). 
 
 CUTRONI TUSA (27) riprende la monetazione di Akragas durante la seconda guerra punica, senza poter 
prendere in considerazione i recenti contributi di Burnett sulle serie monetali e le analisi di metalli (vedi il 
precedente Survey). FREY-KUPPER (48) mette in evidenza l’impatto delle guerre puniche sulla produzione monetale 
dei belligeranti (vedi infra). Due eccellenti contributi di BURNETT (11-12) analizzano il ruolo della moneta come 
espressione di identità culturale. 

La moneta nel contesto storico, storico-culturale ed economico 

 Grande utilità trae la numismatica dagli studi di discipline affini che inquadrano la moneta in più ampi 
processi di storia culturale, economica e sociale. Varie ricerche riguardano città, personalità o etnie, o anche precisi 
periodi storici: MANGANARO (75) (Akrai), FACELLA  (43) (Alaisa), SMARCZYK (100) e LEHMLER (67) (recensione di 
GÜNTHER [57]) (Siracusa), SÁNCHEZ LEÓN (97) (Eunos-Antiochos), PÉRÉ-NOGUÈS (88) (Mamertini, mercenari di 
Roma) e FARISELLI (44) (mercenari di Cartagine) e DUBOULOZ/PITTIA  (41) (la Sicilia all’epoca di Cicerone). 
 
 Problematiche legate all’economia, alle decime e al grano sono esaminate da DE ANGELIS (34) e PRIVITERA 
(92). BELL (5-6) descrive alcune strutture architettoniche individuate a Morgantina, Agrigento e Solunto, 
interpretandole come uffici di esattori di tasse e di banchieri. 
 
 Le ricerche sulla romanizzazione costituiscono un altro polo d’interesse (PERKINS [89], pp. 43-45 e PRAG 
[91], p. 99), per il quale si può ancora rimandare agli studi di BURNETT sopra ricordati. 

La moneta nel contesto archeologico e circolazione monetale 

 L’elenco di pubblicazioni di monete ritrovate in scavi regolari si allunga. Sempre più spesso le monete 
sono inquadrate nel contesto stratigrafico anche se le analisi dei dati archeologici sono ancora scarse. 
 
 Sono circa 1600 le monete pubblicate e provenienti da scavi regolari, per lo più recenti, condotti 
principalmente in 15 siti. 133 esemplari appartengono a 10 gruzzoli; le restanti 1467 monete provengono da abitati, 
santuari e necropoli della Sicilia orientale (22, 68), centro-meridionale (101, 103-106) e occidentale (47, 62, 69, 71-
72, 86, 107). Altre 200 monete, sequestrate e custodite al Museo Regionale di Gela (102), costituiscono invece la 
punta dell’iceberg del fenomeno dei ritrovamenti illegali. 
 
 Delle monete raccolte in scavi regolari, 652 provengono dall’agorà di Camarina (LUCCHELLI/DI STEFANO 
[68]). Nonostante l’assenza nella pubblicazione di dati stratigrafici, esse sono preziose per il confronto con altri siti. 
Come nella vicina Morgantina prevalgono le monete di Siracusa, seguite da quelle di Katane.  
 
 È eccezionale la scoperta a Selinunte nel passaggio della grande porta orientale di un gruzzolo di sei 
monete akragantine che giacevano nello strato di distruzione assieme ad armi e serramenti della porta, tutti 
parzialmente fusi come le monete stesse (HINZ [58], pp. 349-350). Siamo di fronte ai resti della distruzione ad opera 
dei Cartaginesi nel 409 a.C. È uno dei rari casi di un contesto archeologico ricollegabile a un evento storico noto 
dalle fonti scritte. Legati a vicende belliche sono anche gli strati di distruzione a Sabucina, individuati nell’abitato e 
nel suo vicino santuario extra moenia (SOLE [101, 104]), e che hanno restituito numerose monete, tra le quali cinque 
gruzzoli (in AE oppure misti con AR) tutti coevi e riconducibili ai primi anni del IV  sec. a.C. (AE di Dionigi I di 
Siracusa e AE contromarcato di Akragas). In assenza di fonti letterarie, sono le monete con gli altri materiali 
archeologici a costituire le uniche testimonianze di eventi storici. Si sono rinvenuti a Mozia contesti databili entro la 
fine del V e la prima metà del IV  sec. a.C., dai quali provengono quattro gruzzoli composti da spiccioli bronzei 
(MAMMINA  [71-72]). Un gruppo di nove monete puniche è segnalato dall’acropoli di Monte Polizzo (MORRIS et al. 
[83], p. 259), identificata dagli scavatori come presidio cartaginese. Infine, Entella ha restituito alcuni corredi 
tombali, tra cui quello, ormai noto, di una donna “campana”, contenente un obolo akragantino con contromarche 
(FREY-KUPPER [47]). I numerosi ritrovamenti d’Agrigento (MACALUSO [69]; OTERI [86]) contribuiscono alla 
conoscenza delle monete imperiali, ancora poco studiate in Sicilia; se ne conoscono anche da Solunto (GANDOLFO 
[50]). 
 
 Altri contributi si riferiscono a vecchi ritrovamenti o affrontano problematiche più ampie. CUTRONI TUSA 
(29) e CACCAMO CALTABIANO /CASTRIZIO/PUGLISI (18) esaminano la diffusione e la funzione della moneta in epoca 
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arcaica e classica nella chora delle colonie. CUTRONI TUSA (32) ha dedicato un contributo alla storia della ricerca e 
agli studi moderni sul sito di Marianopoli/Mysistratos. In attesa di pubblicazione, PUGLISI (93) espone 
sinteticamente il suo studio su materiali, per lo più editi, provenienti da 210 siti su un totale di 770 segnalati dalle 
Soprintendenze, ipotizzando — sulla base dell’assenza di monete in alcuni di essi — una monetarizzazione ridotta 
in età ieroniana. L’argomento richiede communque prudenza dato che le attestazioni dipendono sostanzialmente 
delle attività archeologiche (de CALLATAŸ  [39]). FREY-KUPPER (48) tenta di delineare la scomparsa del numerario 
punico nei siti della Sicilia occidentale e l’emergere delle serie “provinciali”. 
 
 KING (63) analizza numerosi tesoretti e documenta la rapida sparizione dalla circolazione del quinario. 
MANGANARO PERRONE (76) interpreta cinque tesori d’epoca repubblicana come testimonianza della seconda rivolta 
servile in Sicilia. 
 
 Per altre pubblicazioni relative a tesoretti si rimanda a MEADOWS/WARTENBERG (81), il cui elenco non 
include tuttavia ritrovamenti nuovi. Benvenuto è l’indice degli AIIN dedicato ai ritrovamenti (RANUCCI [95]). 
 
 Accenniamo infine a pubblicazioni e notizie su monete della Sicilia antica circolanti al di fuori dell’isola e 
ritrovate sia come moneta singola (Bruzio, CASTRIZIO [26]; Adria, FISCHER-BOSSERT in questo volume; Balcani, 
DUKAT /MAŠIĆ [42], GJONGECAJ [55]; Sardegna, POLOSA [90]; Malta, NOVARESE [85]), sia in tesori oppure come 
parte di depositi votivi (PARENTE [87], RANUCCI [94]); vedi ancheVISONÀ in questo volume per le monete puniche. 

Metrologia 

 DEL MONACO (40) ha indagato il contributo dell’epigrafia alla conoscenza del sistema della litra, 
discutendo vari testi epigrafici quali le leggi sacre di Megara Iblea, le leggi calcidesi di Monte San Mauro presso 
Caltagirone oppure il corpus di tessere di Camarina. Si deve a BOEHRINGER (7) un’eccellente sintesi sull’aspetto 
ponderale delle monetazioni greche in età ellenistica. 

Volume e tecnica di produzione 

 DE CALLATAŸ  (37) ha raccolto per le monetazioni arcaiche e classiche il numero di conî e ne calcola i 
volumi d’emissione. La Sicilia e la Magna Grecia assieme totalizzano il 75% dei dati analizzati. La produzione della 
Sicilia si rivela leggermente più alta rispetto a quella della Magna Grecia. Per l’ellenismo, vedi supra (cap. 3), DE 

CALLATAŸ  (36). 
 
 FISCHER-BOSSERT (46) discute un oggetto in piombo che ritiene una prova autentica di un tetradrammo 
degli incisori Euth... e Eum... nonostante alcune particolarità tecniche che destano stupore, come il conio decentrato. 
Per quanto riguarda un’emilitra plumbea di Akragas, FISCHER-BOSSERT (45) offre cautamente un’interpretazione 
alternativa o come prova di falsari, o come emissione d’urgenza. 
 
 FREY-KUPPER/BARRANDON (49) presentano i risultati di 62 analisi di monete in aes. È documentata 
l’aggiunta di piombo per i “tridenti” di Gerone II della serie più recente; appare inoltre l’uso di “rame grigio” per 
due serie firmate dal magistrato Naso. 

Epigrafia e leggende 

 Oltre ai già menzionati contributi relativi ad argomenti epigrafici e leggende monetali, supra cap. 3 
(BURNETT [11-12]), 4 (MANGANARO [75]) e 6 (DEL MONACO [40]). 

Iconografia 

 Sono intimamente legate alla Sicilia Demetra e Persefone (BORBA FLORENZANO [9]) nonché Afrodite 
(CACCAMO CALTABIANO  [16]). Lo stesso vale per la ninfa Aretusa (RITTER [96]) e per il toro a volto umano da 
intendersi sia come dio fluviale locale, sia come Alpheios (ARNOLD-BIUCCHI/WEISS [3], oppure Acheloos MUSSINI 
[84]), tutti legati alle acque. Enea e Anchise nonché i fratelli catanei rivestono un ruolo di primo piano nelle storie di 
fondazione (DASEN [33], ZARROW [112]), mentre la Triscele diviene il simbolo della Sicilia rimanendolo fino ad 
oggi (BORBA FLORENZANO [10], WILSON [111]). Presentando i primi risultati del progetto Lexicon Iconographicum 
Numismaticae CACCAMO CALTABIANO /CASTRIZIO/PUGLISI (19) trattano anche altri temi. 
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 L’ostacolo maggiore in molti studi iconografici, particolarmente in quelli più ampi, è la difficoltà d’inserire 
i reperti in un quadro cronologico e geografico preciso. Mancano ancora molti parametri per i quali occorrerebbero 
faticose ricerche di base, come lo studio di conî o dei ritrovamenti monetali in relazione ai contesti archeologici. 
Sarebbe utile discutere in quale tipo di ricerca investire tempo e energia, sempre più scarsi, ma non è questa la sede 
per affrontare tale discorso. 
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